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INFO➡

QUOTE ASSOCIATIVE
La quota associativa è annuale e varia a seconda delle dimensioni delle aziende 
a cui il Circolo è legato.

QUOTE 2005 -2006

TIPO DIPENDENTI QUOTA
DA A EURO

A 1 100 160
B 101 300 313
C 301 600 625
D 601 800 938
E 801 1.000 1.250
F 1.001 1.500 1.562
G 1.501 1.875

CONVENZIONI

FITEL
Licenza agevolata per la gestione di bar e spacci, convenzione Siae,
copertura RCT dirigenti e collaboratori, tesseramento per gli associati.
Per informazioni rivolgersi alla segreteria Ancam.

GENSAN
Integratori alimentari per lo sport. Sconto del 32+5%. Per informazioni
rivolgersi alla segreteria Ancam.

CRE RATP
Possibilità soggiorni presso le strutture del Cre Ratp di Parigi sia nei din-
torni di Parigi che in altre località francesi. Per informazioni e dettagli ri-
volgersi alla segreteria Ancam.

TISSOT
Per ordini di almeno 5 orologi sconto del 15% sul listino. Per informa-
zioni rivolgersi alla segreteria Ancam.

DOLCE TOSCANA
Prezzi agevolati per i soci Ancam. Per informazioni rivolgersi alla se-
greteria Ancam.

SOI
Possibilità per le strutture di aderire alla convenzione nazionale qua-
dro. Sconti su visite mediche degli oculisti aderenti ed anche sugli in-
terventi. Per informazioni rivolgersi alla segreteria Ancam.

LIBRI
Sconto del 15% sul testo “La gestione delle flotte di veicoli per il tra-
sporto pubblico locale” volumi 1 e 2 . Moduli ordine in fondo al pe-
riodico.

➡
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CORSIAPREFERENZIALE➡ 3EDITORIALE • di Roberto Bertocchi

IL TERZO
FORUM

RILANCIA
IL PROGETTO

EUROPA
DELL’ANCAM

P er la rilevanza che ha avuto anche la terza edizione del Forum svoltosi
a Losanna lo scorso giugno, in questa edizione su sicurezza e tempo li-

bero nel trasporto pubblico locale, abbiamo deciso di caratterizzare “Cor-
sia Preferenziale” dando conto di questo evento che, a giudizio generale
dei partecipanti, ha definitivamente assegnato un ruolo internazionale ai cir-
coli aziendali di Italia, Francia, Svizzera e Croazia. Con questa formula i
partecipanti hanno lavorato lungamente, fino al recente incontro in Svizzera
dove, ribadiamo, a giudizio di tutti il Forum ha assunto la personalità di un
soggetto trainante, la cui efficacia sta in un progressivo allargamento dei suoi
protagonisti. Ringraziamo innanzitutto il GATU, sindacato autoferrotranvieri
svizzero, per avere materialmente ben organizzato il Forum e per l’ospitali-
tà riservata alle varie delegazioni. Siamo orgogliosi di questa attenzione in
ambito internazionale, che dimostra come nella politica dei circoli azienda-
li sia cresciuta la consapevolezza di un ruolo anche in ambito internaziona-
le e come il messaggio dell’Unione Europea sia presente nel terzo settore,
dove si privilegia la solidarietà verso i più deboli e il volontariato come ri-
sorsa insostituibile nelle tradizionali attività di formazione culturale, sportiva
e ricreativa. Con il Forum le nostre peculiarità hanno fatto un passo avanti fi-
no a proporsi come soggetto autonomo e forza reale di un movimento che
ha qualcosa da dire all’Unione Europea, soggetto  sempre più decisivo an-
che nella sfera della tutela del lavoratore nei tempi di non lavoro.
E’ a quella sede che i circoli aziendali d’Europa guardano con interesse e
qualche aspettativa di vedere quanto prima una certa omogeneizzazione
nella sfera dei diritti ad avere una sede, adeguate attrezzature e congrue ri-
sorse da investire nelle attività di recupero psico-fisico dei lavoratori del tra-
sporto pubblico locale, da tutti considerato un lavoro usurante.
Il Forum come soggetto propositivo che ha come referente l’ETF, il sindacato
europeo, il quale deve avere una maggiore conoscenza delle problemati-
che “inerenti l’economia e la gestione del tempo libero dei lavoratori dei tra-
sporti pubblici locali e della mobilità”.  Il documento approvato a conclusio-
ne del Forum dice sostanzialmente che le aspettative delle strutture organiz-
zate nella gestione del tempo libero confidano nel sindacato europeo, af-
finché lo sviluppo delle politiche sociali europee contempli misure idonee al-
lo sviluppo delle attività socio-culturali, sportive e ricreative del tempo di non
lavoro in un quadro di parità dei diritti. Poi la chiosa finale dove si dice che
il Forum si impegna a coinvolgere aziende e istituzioni interessate per il pros-
simo incontro (Forum) poiché considerate parte fondamentale del “progetto
Europa” che intendiamo portare avanti. Questi, grosso modo, i risultati di un
evento politico internazionale di cui noi, unitamente alla delegazione fran-
cese guidata da Marc Grassullo, segretario generale del CRE-RATP, alla cor-
posa delegazione del sindacato GATU, Presidente Joan Pain, e del sinda-
cato del personale dei trasporti, (SEV), della rappresentanza croata con il
suo responsabile Zdravko Barûsi_, attivo partecipante ai lavori, anche se in
veste di osservatore. Un Forum salutato da tutti come un evento credibile,
svolto con grande senso di responsabilità e umiltà da parte dei proponenti. 
Dai testi che pubblichiamo emergono utili elementi di riflessione sulle “nuove
direttive concernenti il trasporto di persone” inviate dal consiglio d’Europa ai
governi aderenti alla Comunità Europea. La questione ha grande rilevanza
poiché riguarda la professionalità del conducente dei mezzi pubblici. Con
il Forum si è cominciato a parlarne. Ma il quadro non è chiaro; servono al-
tri approfondimenti che sindacati e aziende dovranno fare.
Intanto, dopo il Forum, noi dei circoli aziendali ne sappiamo di più.
E questo è già qualcosa.

SOMMARIO➡

Forum Internazionale 4-13

Salute 14-16
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Il futuro passa dal welfare 17
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CORSIAPREFERENZIALE➡4

C ominciamo con il dir che grazie agli amici
svizzeri del Sindacato GATU e del SEV,

Sindacato del personale dei trasporti, per il Ter-
zo Forum Europeo dei Trasporti Pubblici Locali
dedicato ai temi della sicurezza sul lavoro ed al
tempo libero dei lavoratori, che ha segnato un
deciso passo avanti con l’approvazione di un
“Ordine del Giorno” che, di fatto, ufficializza al
mondo dei servizi di trasporto pubblico ed alla
Comunità Europea la nascita di un nuovo sog-
getto fondato sul no-profit e sul volontariato qua-
le presidio del tempo libero dei lavoratori per tu-
telarne il recupero psico-fisico attraverso lo sport,
la cultura e il turismo sociale, come proposto dai
circoli, dopolavori e fondazioni, ormai presenti
e attivi nel mondo del lavoro, ed in particolare
nelle aziende del trasporto pubblico locale.
I lavori del Forum, che il sindacato e il suo presi-
dente Joan Pain hanno fortemente voluto in terri-
torio svizzero, hanno rappresentato un evento di
grande rilievo per la rilevanza delle questioni af-
frontate, tra cui le nuove direttive concernenti il
trasporto di persone e merci che il 15 luglio scor-
so il Consiglio d’Europa ha emanato per tutti i
paesi aderenti alla comunità. Si tratta delle pro-
cedure per la qualificazione del futuro condu-
cente del mezzo di trasporto pubblico. Una pro-
cedura molto complessa: un esame da superare
(teorico e pratico) di quattro ore e corsi di for-
mazione di 180 ore. Prospettiva dalla deriva
preoccupante poiché introduce il timore di ri-
schiare di perdere l’abilitazione per il trasporto
di persone. Un campanello d’allarme che allerta
i futuri conducenti, anche se l’entrata in vigore
del dispositivo è fissato al 2010. Quindi c’è tem-
po per riflettere, anche se il corso della futura pa-
tente europea è ormai delineato e non sarà pri-
vo di difficoltà. Ma non è il caso di fasciarsi la
testa in anticipo; aggiornamento e formazione
competeranno alle aziende e, per i contratti, allo
stato.
La due giorni del Forum di Losanna è stata ca-
ratterizzata da una serie di contributi dall’im-
pronta nazionale con il Presidente dell’ANCAM,

Roberto Bertocchi, che si è presentato con al se-
guito una nutrita delegazione, espressione delle
grandi città italiane, come Bologna, Firenze, Ve-
nezia, Milano, Roma e Napoli, Parma solo per
citare le maggiori. Corposa anche la delega-
zione della Francia e naturalmente della Svizze-
ra. Attiva e partecipe anche una rappresentanza
della giovane nazione croata.
Nella sua relazione, schieratissima per l’Europa
dei popoli, Roberto Bertocchi ha dimostrato di
credere ad un’intesa interaziendale, a livello eu-
ropeo, per creare basi comuni per la tutela del
diritto alla cultura, sport e turismo sociale per i la-
voratori delle aziende del trasporto pubblico.
Una rivendicazione necessaria per assicurare ai
lavoratori spazi e attrezzature adeguati al recu-
pero psico-fisico di chi opera professionalmente
nei servizi del trasporto pubblico. Tesi, questa,
accolta dai protagonisti del Forum che, a segui-
to della due giorni di dibattito, ha posto le basi
per proseguire con la formula del Forum sull’ap-
profondimento dei problemi che possono arric-
chire la sfera dello stare insieme ed affermare
con maggiore forza e convinzione il ruolo del
tempo libero organizzato che non è ancora una
conquista in tutti i paesi della comunità europea. 
Dicevamo del contributo italiano ai temi del Fo-
rum, che si è giovato di un apprezzatissimo in-
tervento del Segretario Nazionale UIL Trasporti,
Santino Fortino, e del rappresentante europeo
della UIL Trasporti, Nicola Settimo. In ambedue i
contributi, la conferma del ruolo internazionale
dell’ANCAM che allarga l’orizzonte all’Europa
dei Cral, circoli, dopolavori e fondazioni “che
manifestano l’impegno di trasferire la propria
esperienza in una missione fuori dai confini na-
zionali”.
Nel merito della “direttiva europea”, Santino ha
detto che la questione in Italia “non sconvolge il
sistema”. Obiezione invece per le responsabilità
di controllo su bambini e passeggeri che si vuole
addossare al conducente. Molto ampio il dibat-
tito al riguardo con interventi di esperti come il
francese Alain Sutour, che si dice curioso di ve-

A LOSANNA IL TERZO FORUM
IN DISCUSSIONE PATENTE EUROPEA,
TEMPO LIBERO E SICUREZZA
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5FORUM INTERNAZIONALE • di Primo Mingozzi

dere “come questa formazione sarà applicata
nei diversi paesi”.
Bernard Mattet per la Svizzera preannuncia ”una
situazione complicata”. Anche chi scrive ha da-
to il suo contributo, sostenendo che il Forum do-
veva accettare la direttiva poiché “si configura-
va come una grande qualificazione del ruolo del
conducente”; una specializzazione per ottenere
paghe più adeguate.
Per il Comité RATP di Parigi, Marc Grassullo pre-
cisa che in Francia è d’obbligo destinare una
quota dell’1% alla formazione; pertanto “sì alla
responsabilità dei datori di lavoro, no a quella
degli autisti”. Il dibattito appassiona la platea
con interventi della delegazione di Torino, di Lo-
sanna e di Zagabria. C’è spazio anche per l’os-
servatore europeo della UIL Trasporti che consi-
dera “molto meritoria l’attività dell’ANCAM”, che
porta in primo piano argomenti come la direttiva
europea che nasce per favorire una guida sicu-
ra e senza incidenti. 
“Una direttiva che nell’accoglimento deve trovare
spazio la mediazione del sindacato”.
Anche per il francese Alain Sutour è il sindacato
che deve togliere le asprezze che possono osta-
colare la corretta applicazione della direttiva.
Opinioni analoghe anche per il SEV, il sindacato
svizzero del personale trasporti per il quale “qua-
lificare un conducente costa e si deve trovare ri-
scontro nel salario”. Nell’animato dibattito inter-
vengono Vito Coltella, Augusto Zualdi e Gian-
carlo Abrizi di Roma, Francesco Caroprese della
Fondazione ATM di Milano, l’italo-svizzero
Giorgio Tuti il quale, per sottolineare la tenden-
za del governo svizzero dice “chiaro e tondo”
che vogliono socializzare i costi e privatizzare i
profitti. Con l’intervento di Loris Mingarini, espo-
nente della FITeL Nazionale e del sindacato, en-
tra nel dibattito anche la CGIL. E per Mingarini
va riconosciuto che “il nostro futuro passa attra-
verso l’Europa”. Ovviamente – spiega Mingarini
– la direttiva non può rispondere a tutti i nostri lo-
calismi. C’è un problema culturale che si ripre-
senta e che dobbiamo adattare alla realtà euro-
pea. Infine, la sottolineatura che “la privatizza-
zione è un tema vero sotto l’aspetto economico
e generale per il futuro dei trasporti”.
La direttiva va bene, ma un’azienda di tremila di-
pendenti, sottolinea Giorgio Minto di Venezia,
dove mette il personale non più idoneo?
Entra nel dibattito anche la sicurezza, dove vio-
lenze e aggressioni a personale e passeggeri, è

vissuto in Svizzera come un problema vero. Dice
Didier, sindacalista del GATU: “dobbiamo inter-
rompere queste violenze e dare più sicurezza a
lavoratori e utenti”. In Svizzera, il GATU ha lan-
ciato una campagna con relativa raccolta di fir-
me. Gli fa eco il Segretario della UIL Trasporti,
che si dice disponibile ad un confronto, affinché
si avvii a livello europeo un movimento di opi-
nione che isoli i violenti e “si crei un sistema do-
ve chi lavora abbia sempre più sicurezza”.
L’argomento “sicurezza” ha stimolato più oratori
a dare la propria integrazione come Louis Mou-
sett del CRE-RATP che ha presentato uno studio
sul tema con un’analisi particolareggiata sugli ef-
fetti che queste violenze hanno sul posto di lavo-
ro. Altra analisi di spessore l’ha portata al dibat-
tito Mehdi Mousset, impostata sulla prevenzione
e la formazione dei giovani “per sedarne l’insof-
ferenza verso le persone e i beni pubblici”.
Interviene pure il Sindaco di Renens, la signora
Anne Marie Depoisiev, accolta da un grande ap-
plauso, che porta il saluto della città.
Il Forum si avvia alla conclusione e dalla platea
escono le voci di quanti vogliono – come aveva

chiesto Roberto Bertocchi con la sua relazione –
di chiudere con un documento. Anche Santino
Fortino dà man forte “rendere consapevoli le
aziende, i sindacati e l’Europa dei problemi dis-
cussi al Forum, non fa mai male”.
La consapevolezza si fa strada, la delegazione
italiana traccia una bozza e fa una verifica con
il capo delegazione francese Marc Grassullo,
con lo svizzero Joan Pain e con un delegato
croato  si trova l’accordo e si conviene di pro-
porre il documento sotto la forma di un “ordine
del giorno” .
Dopo due giorni di impegnativo confronto diretto
e organizzato egregiamente dal Segretario del
GATU e dai suoi collaboratori che hanno assi-
curato la traduzione simultanea e gli intratteni-
menti in funzione della buona riuscita del Forum.
Fra due anni, con ogni probabilità, tocca all’Ita-
lia ospitare il Forum.
L’esperienza di quest’anno costituirà un ottima ba-
se di partenza.

Il tavolo dei relatori
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Cari amici,
voglio per prima cosa rivolgere un sentito ringraziamento
agli amici svizzeri ed in particolare al sindacato GATU
ed al suo presidente Johan Pain per aver ospitato questa
terza edizione del Forum. Prima di entrare nel tema di cui
si dibatte questo pomeriggio, voglio poi brevemente pre-
sentare Ancam, l’Associazione Nazionale dei Circoli Au-
toferrotranvieri e Mobilità di cui ho l’onore di essere pre-
sidente.
Ancam raggruppa le organizzazioni che si occupano del
tempo libero dei lavoratori del settore trasporti pubblici
urbani in Italia. Esiste infatti una tradizione nel nostro pae-
se che risale ai primi decenni del ‘900 per cui nella mag-
gior parte delle grandi aziende, sia pubbliche che pri-
vate, i lavoratori, con il sostegno dei sindacati, poteva-
no liberamente creare delle organizzazioni interne per la
gestione del tempo libero e di tutte le attività ad esso col-
legate. Questa tradizione è ancora particolarmente viva
tra i dipendenti delle amministrazioni pubbliche e con un
rilievo particolare nel settore dei trasporti pubblici urba-
ni. Questo è il motivo per cui a questo ed agli altri Forum
partecipano sia Ancam che alcune  delle varie realtà lo-
cali ad esso associate, che assumono denominazioni di-
verse ma che vogliamo qui per comodità chiamare Cir-
coli.
Tra i molti aspetti di cui i Circoli si occupano rientra an-
che quello della salute. Fino agli anni ’70 le tutele per i
lavoratori del settore erano molto alte, le aziende più
grandi affiancavano al Circolo anche  la cosiddetta
“Cassa Soccorso”, ovvero un servizio di assistenza me-
dica in vari campi (medico generico, dentista ecc.) riser-
vato ai dipendenti ed alle loro famiglie. Con le riforme
della sanità degli anni ’70 queste forme di supporto sono
stati assorbiti dal Servizio Sanitario Nazionale, scompa-
rendo o restando in qualche caso in forme minori.
Occorre a questo punto fare un’analisi delle condizioni
in cui il lavoratore del settore opera, con particolare ri-
guardo a chi guida un mezzo, sia esso autobus, metro-
politana ecc. e guardando quindi al mezzo come ad un
ambiente di lavoro.
In Italia alcuni anni fa è uscita una legge, la 626, che ri-
guarda la sicurezza nei luoghi di lavoro. Si tratta di una
normativa molto complessa e che ha comportato un forte
impegno per le aziende, ma che come tutte le leggi ri-

guarda una generalità di situazioni e quindi ha forte ri-
lievo nelle fabbriche, negli uffici, nei cantieri, ma ha toc-
cato solo in modo marginale autobus e metropolitane, vi-
sti come “attrezzi” e non come, appunto luoghi di lavo-

ro. I dati disponibili dicono che in Italia a tutto il 2004
le aziende di trasporto di persone attraverso autobus nel
settore pubblico servono: 5000 comuni attraverso
35.000 autobus su cui operano 70.000 autisti. Quelle
private, che si occupano principalmente di collegamenti
extra urbani, nazionali e internazionali hanno in servizio
ulteriori 10.000 autobus e 15.000 autisti.
Gli infortuni registrati nel trasporto pubblico locale hanno
avuto il seguente andamento:
2001: 6615 infortuni, 2002: 6697, 2003: 6778 e
nel 2004: 6486.       
E’ evidente una diminuzione solo nel 2004, che però po-
trebbe essere legata ad una variazione della richiesta di
servizio da parte dell’utenza. C’è però anche da sottoli-
neare come in Italia i lavoratori del settore dei trasporti
che operano sui mezzi siano per legge “controllati” pe-
riodicamente allo scopo di verificare l’idoneità alla gui-
da. Una recente indagine effettuata nella provincia di To-
rino ha evidenziato come gli autisti vivano come “peri-
colosa” la propria professione. I maggiori condiziona-
menti vengono da fattori esterni, la possibilità di effettua-
re pause o ricevere aiuto in caso di necessità è ovvia-
mente molto limitata ed il lavoro è visto come molto ripe-
titivo. Le malattie più riscontrate sono legate a problemi
a schiena, spalle e gambe. Importante è inoltre lo stress
legato alla situazione di lavoro. 
Non siamo stati in grado di trovare dati relativi ad altri
importanti fattori quali vibrazioni, rumore, microclima, ina-
lazione di polveri fumi e gas, esposizione all’inquina-

SALUTE E SICUREZZA 
NEI TRASPORTI PUBBLICI URBANI
Relazioni di Roberto Bertocchi presidente dell' Ancam presentata al Forum

Un'altra immagine del tavolo dei relatori
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mento, che siamo però convinti siano oggi davvero si-
gnificativi.
Tutta questa premessa per farvi capire come un Circolo
possa essere importante e di supporto anche in questa
situazione.
Innanzitutto in Italia molti Circoli gestiscono all’interno del-
le proprie sedi le zone di sosta utilizzate dai lavoratori
tra un turno e l’altro di lavoro. Da quanto detto prima è
evidente come il sollievo di un luogo in cui poter sostare
in tranquillità, utilizzare una toilette, accedere a locali cli-
matizzati sia fondamentale per chi lavora su un mezzo.
Molti Circoli sono inoltre riusciti a mantenere strutture di
vacanza, al mare o in località montane, che sono altret-
tanto di supporto in merito alla salute dei lavoratori. Co-
sì come la possibilità di praticare attività sportive, come
nella maggioranza dei casi viene offerto, non può che
essere positiva. Voglio qui portare tre esempi, tra i tanti
possibili, che possono dare il senso di quanto questo ar-
gomento sia importante per i Circoli.
Il Circolo dell’ATC di Bologna ha pubblicato nei primi an-
ni ’80 un libro, Vivere la vita alla guida del bus, che vi
abbiamo omaggiato. Si tratta di un testo che tratta di me-
dicina preventiva, realizzato con la collaborazione di al-
cuni specialisti in Medicina del Lavoro in cui vengono
trattati argomenti quali aterosclerosi, alimentazione, sport,
alcolismo, fumo e mal di schiena visto già come malat-
tia professionale. In chiusura sono anche riportati una se-
rie di esercizi di ginnastica specifici per chi conduce un
autobus. Una pubblicazione ancora oggi utile ed attuale,
al punto che nel 2000 è stata ristampata dall’azienda
ACAP di Padova che l’ha regalata ai propri dipendenti e
che anche in questi giorni ci è stata richiesta dal Circolo
ATAF di Firenze.
Il Circolo della TT di Torino ha la propria sede all’interno
di un centro sportivo, che l’azienda ha costruito ed affi-
dato a loro in gestione, dove, a fianco di campi da cal-
cio e tennis, è attiva anche un’attrezzatissima palestra.
Il Circolo dell’ATM di Milano, strutturato invece come
Fondazione, ha tra i propri compiti statutari l’assistenza
sanitaria ai dipendenti, pensionati e familiari dell’azien-
da. In questo settore credo di poter dire che sono oggi
la punta di diamante nel nostro ambito in Italia. Propon-
gono ai propri soci, che preferiscono chiamare benefi-
ciari, rimborsi sulle spese mediche sostenute misurate al
reddito, soggiorni alle terme ed in località di vacanza a
costi abbassati grazie ad un contributo. Hanno mante-
nuto attive due colonie per ragazzi, di cui una in monta-
gna ed una al mare, e gestiscono un proprio albergo in
riviera ligure, località tra le migliori per chi soffre di pro-
blemi ai polmoni. Infine hanno appena inaugurato all’in-
terno della loro sede un ambulatorio per le cure dentali,
attrezzato con strutture all’avanguardia, e che consente

l’accesso a queste cure con costi dimezzati rispetto al
mercato. Il successo dell’iniziativa è stato tale da portar-
li a considerare un prossimo ampliamento dell’ambulato-
rio per evitare liste di attesa troppo lunghe. Infine hanno
già dato vita a due iniziative di screening per la preven-
zione delle malattie legate al cuore, che hanno avuto an-
ch’esse un grande successo. Ancam stessa, spronata da
Milano, ha appena sottoscritto due importanti conven-
zioni nazionali per consentire ai lavoratori di accedere a
medici specialisti di alto livello con costi scontati. La pri-
ma convenzione riguarda gli oculisti e la seconda gli an-
drologi. Abbiamo quindi aperto una strada che inten-
diamo seguire e siamo certi darà concreto aiuto ai lavo-
ratori.
Non abbiamo volutamente parlato di sicurezza, anche
se sappiamo che il problema è purtroppo ormai diffuso
ed incide in modo importante sui lavoratori. Volutamente
ribadisco, perché in questo campo i Circoli possono fa-
re ben poco, occorre che intervengano altri soggetti, che
sia coinvolta la società civile nel suo complesso.
Vogliamo concludere questo intervento riportando quanto
emerge sul tema salute da un recente articolo pubblica-
to da Jeremy Rifkin della Foundation on Economic Trends. 
Come tutti sappiamo negli Stati Uniti l’assistenza sanita-

ria non è garantita, ma viene prestata solo se coperta da
polizze assicurative. Per chi ha un lavoro dipendente que-
ste vengono pagate dal datore di lavoro.
Una ricerca svolta in 26 paesi ad alto reddito ha porta-
to a scoprire come i problemi legati al cuore sono la pri-
ma causa di malattie nelle nazioni più ricche e che il te-
nore di vita porta i lavoratori ad ingrassare, fare meno
attività fisica, fumare e bere troppo, essere stressati. Ne-
gli Stati Uniti inoltre un lavoratore su tre è sovrappeso, in
Europa un bambino su quattro oggi lo è. L’obesità è un
fattore di rischio di diabete e cardiaco e in Germania le
statistiche dicono che un terzo di tutte le spese del servi-

Santino Fortino legge 
il proprio intervento
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zio sanitario derivano da malattie legate a cattiva
nutrizione. Per quanto riguarda il fumo ogni anno
in Europa muoiono oltre un milione di persone per
malattie ad esso collegate.  La spesa sanitaria  in
America ed in Europa sta salendo alle stelle, in Ita-
lia nel 2003 ammontava già all’8,4% del Pil. Ne-
gli Stati Uniti ci si sta rendendo conto che, al di là
dell’esorbitante aumento del costo che le aziende
stanno subendo per sostenere le coperture sanita-
rie, una forza lavoro più malata porta anche ad
una minore produttività. Al di là del problema del-
le assenze, nasce quello del cosiddetto “presen-
teismo” ovvero la presenza sul lavoro con una pre-
stazione di basso livello, con poca resistenza, po-
ca concentrazione ed aumento quindi anche de-
gli errori ed incidenti. 
La soluzione che sta avanzando è per paradosso
molto semplice. Come abbiamo detto il cattivo sta-
to di salute spesso è causato da alimentazione er-
rata, peso eccessivo, poco esercizio fisico, stress,
fumo, alto consumo d’alcol, tutti fattori modificabi-
li. Gli stati in questo senso fanno ben poco e quin-
di cominciano ad essere i datori di lavoro che pro-
muovono ed investono su salute e benessere e con
risultati molto positivi. 
Per migliorare vita e salute dei propri dipendenti le

aziende si organizzano installando palestre al pro-
prio interno, oppure pagando quote di iscrizione,
proponendo cibi più sani nelle mense, offrendo
servizi di consulenza medica preventiva e psico-
logica. Questo perché per ogni dollaro investito in
questo modo si è visto un ritorno dai 3 agli 8 dol-
lari in guadagno in minor spesa sanitaria e minori
assenze.
Si innesca inoltre un effetto moltiplicatore. Un la-
voratore sano tende a coinvolgere anche la fami-
glia in un stile di vita migliore e questo crea impli-
cazioni a lungo termine, con figli, e quindi futuri
lavoratori, più sani ed attivi. Inoltre il tutto va ad ov-
vio beneficio dell’umore, con una conseguente di-
minuzione di stress e problemi psicologici. 
Conclude Rifkin: “Una forza lavoro più sana, men-
talmente e fisicamente in forma, è uno dei princi-
pali fattori da prendere in considerazione se si
vuole facilitare la crescita di una economia soste-
nibile.”
Facciamo nostro e rilanciamo questo appello a tut-
te le forze coinvolte nel nostro settore. Ricordando
che, almeno nell’esperienza italiana, anche i cir-
coli, o in quella francese i cre, possono e debbo-
no fare la propria parte in questo importante pro-
cesso per miglior futuro di tutti.

Cari amici, 
la delegazione dei circoli italiani condivide che il
Forum sia la sede politica giusta per dibattere le
problematiche attinenti la sfera del tempo libero,
tema su cui era basato anche il primo Forum da
noi organizzato a Roma nel 2002. E proprio da
qui vorremmo partire per analizzare il tempo che
più ci appartiene.
Il tempo libero soffre purtroppo in tutti i paesi eu-
ropei. Una recente ricerca Eurostat ha conferma-
to dati preoccupanti: rispetto al campione che in-
clude Belgio, Germania, Estonia, Francia, Un-
gheria, Slovenia, Finlandia, Svezia, Inghilterra,
Norvegia ed Italia è emerso che gli italiani de-
dicano più tempo degli altri al lavoro retribuito.
Questo incide negativamente sul tempo libero,

che vede ultimi i francesi, che dedicano meno
tempo degli italiani al lavoro retribuito ma più
tempo a quello familiare, seguiti dagli italiani. Il
numero medio maggiore di ore di tempo libero
è goduto da norvegesi, filandesi e tedeschi. Le
donne sono poi ulteriormente penalizzate a cau-
sa del lavoro familiare.
La cosa ci riguarda da vicino e ci colpisce in mo-
do particolare, in quanto sappiamo bene come i
circoli italiani abbiano una forte capacità orga-
nizzativa, capace di soddisfare la domanda che
viene dai rispettivi ambienti di lavoro.
Si tratta, come detto, in generale di strutture pro-
tette dalle organizzazioni sindacali, acquisite nel
tempo attraverso contratti aziendali che assicu-
rano locali e strutture ricreative per il recupero
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dello sforzo psico-fisico dei lavoratori. In molti
casi, il circolo aziendale, ripetiamo, in accordo
con il sindacato e l’azienda, fornisce servizi e
propone attività nel settore vacanze, cultura e
sport.
Non dobbiamo però nasconderci che, accanto
a questo panorama di servizi finalizzati all’ag-
gregazione e al benessere di decine di migliaia
di lavoratori e pensionati, che si caratterizzano
come un’isola felice per lo status di servizi ac-
quisiti (che alzano il livello di vita e di benesse-
re) ci sono tantissimi altri lavoratori con scarse tu-
tele o, addirittura, senza alcuna tutela nell’esclu-
sivo ed unico rapporto “casa-lavoro-casa”. 
L’apparente ricchezza del paese Italia non deve
trarre in inganno, poiché un terzo della sua po-
polazione vive nel disagio sociale e nella quasi
indegenza economica. Anche nel nostro settore
il ruolo dei cral sta diminuendo, per svariate e
complesse situazioni contrattuali e sociali.
Si assiste ad un generale indebolimento delle tu-
tele sociali e delle strutture che, come le nostre,
si occupano del tempo libero dei lavoratori.
Sempre più le aziende disconoscono accordi
che prevedevano benefit a sostegno della vita
dei circoli: si tagliano i finanziamenti, si tagliano
le agevolazioni, privando dell’aiuto necessario
quanti si impegnano nell’organizzazione del tem-
po libero, incuranti delle sorti future dei circoli,
che da decenni si gestiscono in autonomia a fa-
vore della ricreazione dei lavoratori.
Come abbiamo già detto nella nostra relazione
sul tema della salute, i lavoratori del settore tra-
sporto pubblico, hanno inoltre particolari neces-
sità e da certi punti di vista minori tutele. Struttu-
re che, come le nostre, si occupano di tempo li-
bero, di zone sosta, di sport, cultura, viaggi ecc.
diventano, alla luce di quanto detto prima, sem-
pre più importanti e necessarie per tutelare il la-
voratore. 
Una volta riconosciuto questo fatto, ne consegue
per via naturale che questo tipo di strutture deve
essere aiutato e sostenuto. Occorre quindi che in
questa sede cominciamo a creare i presupposti
per un riconoscimento di questi diritti fondamen-
tali.
Ancam ritiene importante allargare il terreno del
confronto, per aprirsi a nuove conoscenze, a
nuove aggregazioni che portano allo scambio
reciproco di esperienze, a nuove amicizie, nel
campo più vasto della nuova Europa che da en-
tità politica deve diventare sempre di più l’Euro-

pa dei popoli. In questo quadro, con alcuni pro-
tocolli d’intesa e tanta buona volontà, Ancam ha
sviluppato un ottimo rapporto con il Comitato
d’Impresa della RATP di Parigi. E da questa co-
mune volontà, dall’idea di un’Europa unita e di
migliori condizioni di vita nel rapporto “lavoro –
tempo libero”, nasce  questo Forum, che rappre-
senta oggi un importante appuntamento bienna-
le di incontro, di dibattito e di confronto sulle spe-
cifiche esperienze nazionali, con il proposito di
arricchire riflessioni e strumenti che ci aiutino ad
interpretare i segnali che ci giungono dalle no-
stre rispettive comunità e trasformarli in sentieri
percorribili e condivisi per migliorare la condi-
zione di vita dei lavoratori.
Crediamo che questo semplice messaggio, con
una valenza di carattere  europeo, debba e pos-
sa oggi evolversi, per affermare il diritto dei la-
voratori del settore trasporti pubblici locali di po-
ter godere di tutele nell’autogestione del tempo
libero nell’ambito di tutte le aziende europee. 
Si tratta di affermare il diritto a sedi per l’attività
culturale sportiva e turistica ed ad un contributo
da investire nell’autogestione  di quelle iniziative
che sono necessarie al recupero psico-fisico dei
lavoratori impegnati professionalmente sui metrò,

sui tram, sugli autobus o filobus: un  lavoro che
va riconosciuto tra i lavori usuranti e come tale
deve poter contare, ovunque in Europa, sull’at-
tenzione della pubblica amministrazione.
Oggi possiamo creare le condizioni per avere
ascolto in ambito europeo. Si tratta anche di pro-
seguire il cammino intrapreso cercando nuove
adesioni, facendo conoscere di più i risultati del
nostro lavoro. Perché queste nostre attese si av-
verino proponiamo in questa sede la nascita di
un organismo sovranazionale. 
Questa organizzazione, raggruppando tutte le
entità interessate al discorso trasporto pubblico
locale, ovvero aziende, sindacati e organizza-
zioni autonome dei lavoratori quali possono es-
sere circoli o cre o quanto altro esiste nel nostro
settore, dovrebbe occuparsi di alcuni aspetti fon-
damentali. 
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Roberto Bertocchi, Santino Fortino e Marc Grassullo
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Questa relazione, svolta a nome della Orga-
nizzazione Sindacale Confederale Italiana

UIL Trasporti, intende portare un fattivo contributo
a questo terzo Forum Internazionale di Losanna,
per la sezione dei lavori che interessa “la salute
e la sicurezza nei trasporti pubblici urbani” e che
nel suo genere fa seguito ad una “international
convention” tenuta sullo stesso tema a Napoli nel
2003, organizzata dall’UITF e con la partecipa-
zione delle Aziende di Trasporto Europee e di tut-
ti continenti, dei sindacati, e di tutti gli operatori
del settore, Istituzioni comprese. Quest’intervento,
appunto, intende introdurre e discutere le proble-
matiche di maggior rilievo sul tema della sicurez-
za, evitando ovviamente di proporre conclusioni
che spettano al dibattito in atto dove sono a con-
fronto anche diverse opinioni, valutazioni e vo-
lontà. E’ nostro auspicio che alla fine si riesca a
definire, con sufficiente chiarezza, il quadro dei
problemi, le criticità da eliminare e, soprattutto,

gli impegni concreti che si rendono necessari per-
ché si avvii, in modo significativo, un nuovo e di-
verso percorso per un lavoro sempre più sicuro.
Ogni giorno, nel mio Paese e in tutta Europa, una
enorme quantità di incidenti causa morti e feriti
nel settore dei trasporti; questo denuncia la misu-
ra dello “stato di salute del sistema di sicurezza”
sia del “lavoro trasporto”, sia della circolazione.
La situazione è particolarmente grave.
Nel mondo, ogni anno, per citare qualche utile
dato fornito da enti specializzati, ci sono oltre
120 milioni di incidenti sul lavoro e oltre 220 mi-
la sono i morti. In Europa, oltre 8000 lavoratori
muoiono ogni anno e dieci milioni sono quelli che
contraggono malattie professionali e invalidanti.
In Italia, l’infortunistica sul lavoro è di circa
1000/anno con una media di 5,3 decessi ogni
100.000 lavoratori rispetto alla media europea
di 4,0 lavoratori deceduti ogni 100.000.
Con questi dati, l’Italia ha in Europa il poco invi-

SALUTE E SICUREZZA
NEI TRASPORTI PUBBLICI
Intervento integrale di Santino Fortino - Segretario Nazionale UIL Trasporti
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Innanzitutto l’organizzazione del Forum, in ap-
poggio ai paesi che di volta in volta allo scopo
si candidarenno, ed occuparsi di contattare e
cercare di coinvolgere un numero sempre mag-
giore di realtà.
Altro punto che questa organizzazione dovrà cu-
rare, a nostro avviso, è la creazione di una “car-
ta dei principi” condivisa, dove sia leggibile l’a-
spirazione ad avere le tutele del tempo libero al
fine di armonizzare la gestione del tempo di non
lavoro auto-gestito con sedi e strutture adeguate
come parte integrante della vita di milioni di la-
voratori. Questa “carta” potrebbe essere il punto
di partenza e discussione per il prossimo Forum.
Riteniamo inoltre che ulteriore compito di questo
organismo sia quello di contattare gli opportuni
referenti in ambito comunitario, per rappresentare
le nostre richieste, le nostre speranze e le nostre
aspettative e cercare un riconoscimento.
Il progetto è sicuramente ambizioso: si tratta di
affermare come soggetto principale il lavoratore,

che per essere attivo e produttivo, ha bisogno di
realizzarsi prima di tutto come uomo, con le sue
esigenze educative, culturali e sociali. Quest’uo-
mo, questo professionista è più utile all’azienda
se, oltre a guidare, può esprimere anche altri va-
lori, che sono dati sia dalla salute che da una
buona organizzazione del tempo libero. 
Questo è quanto vogliamo realizzare in Italia e
quanto vorremmo poter vedere realizzato in Eu-
ropa. Il mezzo noi crediamo possa essere questo
organismo, che proponiamo si chiami European
Forum of Urban Public Trasports. Proponiamo inol-
tre che costituenti siano gli organismi qui presen-
ti e che per questo primo biennio la presidenza
sia affidata al Cre Ratp di Parigi, sia per l’impe-
gno in questo campo profuso in questi anni che
per l’innegabile struttura organizzativa di cui dis-
pongono.
Noi diamo la nostra adesione e per quello che
potremo il nostro contributo, certi che questa sia
la strada da percorrere per garantirci un futuro.
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diabile e rassicurante primato per gli alti tassi di
frequenza infortuni e l’elevata mortalità e, quello
che maggiormente ci preoccupa, in tutto il nostro
continente non si avvertono segnali tangibili di in-
versione di tendenza alla riduzione. Fanno certa-
mente più clamore e più notizia le, purtroppo, nu-
merose vittime della circolazione stradale che
sempre in Europa hanno raggiunto cifre che su-
perano di gran lunga i più terribili bollettini di
guerra con oltre 42.000 morti all’anno e
1.700.000 feriti. In questo non può e non deve
essere sottovalutata anche la dimensione dei co-
sti di tutti gli infortuni ed incidenti sul lavoro pari a
circa 30 miliardi di euro/anno. Il quadro ci sem-
bra drammaticamente indicativo e ancor più
drammaticamente stabile.
Occorre fare immediatamente di più sulla sicu-
rezza.
E’ necessario ricollocare, in ogni singolo Paese
dell’Unione, la politica della sicurezza al centro
delle strategie sindacali e pretendere contestual-
mente analogo comportamento da parte delle Isti-
tuzioni, delle Imprese, di tutti i datori di lavoro.
Deve diventare una nobile gara di civiltà e pro-
gresso. E’ anche indubbiamente vero che la sicu-
rezza costa e che “se nessuno la paga, nessuno
la fa”, ma non può essere accettabile che la si
debba pagare con la vita e con la perdita del-
l’integrità fisica dei lavoratori. La mancanza di
una coscienza sulla sicurezza, la scarsa applica-
zione delle norme e dei comportamenti permissivi
ed omissivi di troppi soggetti e di tante istituzioni
sono fatti negativi che, al di là di una doverosa,
attenta e dura analisi delle condizioni di lavoro
nel trasporto pubblico delle persone, devono es-
sere eliminati; pena il fallimento di ogni obiettivo.
Qual è dunque lo scenario dei comportamenti de-
terminato dai vari soggetti coinvolti?
Si può così sintetizzare:
= da una parte i datori di lavoro, che sono preoc-
cupati di applicare leggi che costano (in Italia la
196/1994), che esigono puntualità e organiz-
zazione nella gestione della sicurezza, che chie-
dono un nuovo impegno in cui tutti siano coinvol-
ti per dare vita ad un vero sistema-sicurezza. Ma
ci risulta che i Datori di Lavoro non sembrano mi-
rare a questo obiettivo.
= dall’altra i lavoratori che sentono ancora oggi
il peso dei lunghi anni trascorsi in condizioni di
insicurezza, e si attendono di poter vedere final-
mente luoghi di lavoro sicuri, impianti, macchina-
ri e mezzi messi a norma e, soprattutto, di poter

partecipare alle scelte e alla costruzione della si-
curezza in cui debbono operare.
= infine i soggetti Istituzionali Pubblici che non
hanno dato un buon esempio di rigore e tempe-
stività concedendo deroghe, rinvii, ritardi.
Hanno dato l’impressione di non credere in que-
ste nuove leggi e, riferendoci ancora di più al mio
Paese, di avere una mentalità che trasmette il
messaggio secondo il quale la sicurezza può at-

tendere. Attenzione però che non è solo l’Italia in
ritardo culturale, ripensiamo alle liberalizzazioni
e privatizzazioni in Gran Bretagna o in Francia,
per non parlare del Portogallo, e anche la Ger-
mania che oggi tiene, in questo, buona compa-
gnia. E’ stato, ed è ancora oggi, difficile armo-
nizzare le leggi di carattere nazionale con le di-
rettive emanate dalla Commissione Europea nel
settore dei Trasporti. Non si è riusciti a far appro-
vare una Direttiva comune e generalizzata; ci si
è limitati ad emettere “raccomandazioni” sugli
orari e, per ultimo, la normativa 2003/59 sulla
formazione e titolarità di chi opera nel settore.
Figuriamoci ora con l’allargamento dell’Europa ai
Paesi dell’Est, cosa può accadere, considerando
che l’attenzione della sicurezza sul lavoro in quel-
le Nazioni è modesta e dove i Lavoratori accet-
tano per necessità qualunque lavoro a qualunque
condizione. Preferiamo però ricercare, nei limiti
del possibile, le carenze più che i colpevoli, le
cose da fare più che recriminare sulle cose fatte,
non potendo da soli invertire il senso di marcia.
Nel nostro mondo dei Trasporti pubblici esiste la
particolarità che la non sicurezza del lavoro e sul

La sala dei partecipanti al Forum
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lavoro ha ricadute dirette e indirette anche sui
passeggeri.
Basta pensare quali effetti dannosi possano pro-
durre una serie di situazioni negative quali:
= una inadeguata formazione in materia di trasporto
pubblico;
= una inadeguatezza dei titoli o abilitazioni ne-
cessarie per la conduzione dei mezzi;
= una insufficiente sicurezza dei mezzi
= una loro eccessiva vetustà
= una organizzazione del lavoro che sia fisica-
mente troppo impegnativa e logorante;
= una inesistente richiesta di possesso di giusti ti-
toli e garanzie di sicurezza nelle gare e negli ap-
palti
= una segnaletica carente;
= una inadeguatezza stradale;
= una circolazione caotica e congestionata;
= una assenza di sedi proprie o di corsie prefe-
renziali;
= ambienti igienicamente degradanti.
Dobbiamo dedurre che il problema della sicurez-
za non ha ancora, quindi, trovato una colloca-
zione di primaria importanza nel quadro delle at-
tività del T.P.L.
Timida ed insufficiente è stata ed è altresì l’azio-
ne sindacale quasi a voler significare che l’infor-
tunio è un problema di chi lo subisce e che con
la presenza dei Rappresentanti del Lavoratori per
la Sicurezza (R.L.S.), il Sindacato abbia delega-
to ed esaurito il proprio impegno su questo tema.

Sono un sindacalista e so che non è così!
Però dobbiamo abbattere, cancellare queste er-
rate convinzioni sia in Italia che nei Paesi Mem-
bri, meglio se non separatamente, meglio se tra-
mite la C.E.S. O l’I.T.F. che fanno della sicurezza
una materia ancora “indeterminata”, che stenta
ad uscire da una visione nazionale, parziale ed
episodica e che non è strutturata nelle scelte e nel-
le politiche sociali. Abbattere i costi della non si-
curezza, anziché abbattere il lavoro, consenti-
rebbe poi alle Imprese di rendersi più competitive
sui mercati che si conquistano certamente con i

prezzi ma anche con la qualità del lavoro e del
prodotto, senza citare l’immagine e l’affidabilità.
L’obiettivo di questo terzo Forum Europeo dei La-
voratori dei Trasporti Pubblici, oltre a discutere di
politiche inerenti all’associazionismo e alla tutela
ed organizzazione del tempo di non lavoro mira
a trasporti omogenei e coordinati a livello euro-
peo, con più sicurezza e meno infortuni o inci-
denti, con minori costi e più competitività aperta
e non tutelata da norme che, in contrasto con l’a-
pertura dei mercati, tendono a salvaguardare in-
teressi strettamente nazionali. Corre infine l’obbli-
go di richiamare l’importanza ed il ruolo della
contrattazione sulla materia della sicurezza sul la-
voro, nella quale si affrontano tutte quelle parti
che le leggi demandano proprio alla definizione
negoziale. Ci sembra pertanto maturo rivedere al-
cuni orientamenti in riferimento  alle R.L.S. (Rap-
presentanza Lavoratori per la Sicurezza) e in Ita-
lia definiti dalla citata legge n. 626/94:
= garantire il diritto di accesso in tutti i luoghi di
lavoro;
= formazione ed informazione;
= dare un ruolo positivo alle R.L.S.;
= fornire le mappe di rischio;
= possibilità di avere più ore a disposizione.
Con una contrattazione attenta si possono deter-
minare le condizioni favorevoli alla disciplina del-
l’esercizio di questi diritti sia a livello nazionale
che regionale e su tutti i posti di lavoro; ma sa-
rebbe auspicabile che si potesse definire il tutto a
livello di Rappresentanza Sindacale Europea –
Commissione Europea. In sostanza, come Orga-
nizzazione Sindacale Uiltrasporti, vorremmo sia
resa tangibile una organizzazione apposita, con
strumenti veri ed efficaci, per interventi, compresa
la ricerca e la formazione, atti a favorire lo svi-
luppo  delle coscienze e della cultura sulla sicu-
rezza dei Trasporti.
Favorire altresì una esemplificazione delle nor-
mative nazionali con la rapida definizione di un
Testo Unico Europeo per un mondo del lavoro,
quello dei Trasporti Pubblici, che abbia sempre
più caratteristiche d’integrazione dei lavoratori,
per un’Europa dei Lavori.
Questo Forum, organizzato dai colleghi svizzeri,
che vede la partecipazione di varie e qualificate
Rappresentanze di molti Paesi della U.E., può tra-
guardare a questi obiettivi, stilando un documento
congiunto da inviare a tutte le Istanze Sindacali e
Politiche della U.E., al fine di sensibilizzare ed
omogeneizzare il problema della sicurezza.

Marc Grassullo, 
presidente del Cre
Ratp, con Roberto
Bertocchi, 
presidente Ancam,
e Marino Mattei
della delegazione
dell'A.T.C. di
Bologna

➡➡
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LA VIA DELLO SVILUPPO 
DEL “TEMPO LIBERO”
Intervento del Dopolavoro COTRAL/METRO di Roma e del Lazio al Forum 
svolto da Augusto Zualdi

F in dalle sue origini il Sindacato e le sue emanazioni
dopolavoristiche, hanno  scoperto i valori e i diritti in-

siti nella nozione del tempo libero. Erano però valori con-
siderati allora di secondo ordine rispetto a quelli forti del
lavoro ma già ritenuti tanto importanti da meritare un im-
pegno specifico sia sul versante delle lotte sindacali sia
su quello dell’impegno operativo. Dunque “tempo libero”
per le necessarie rigenerazioni psico-fisiche e per accre-
scere la propria cultura, per conoscere altre realtà, per so-
cializzare, per ricrearsi. In questo quadro il Dopolavoro
delle Aziende del TPL sia cittadino che regionale, ha svol-
to un importantissimo ruolo nella Categoria, dimostrando
che il tempo di non lavoro può essere utilizzato per stac-
carsi dai problemi quotidiani collegati alla attività lavora-
tiva, consentendo di recuperare uno spazio di libertà
sempre più minacciato dalle tensioni e dalla esasperata
competitività dei nostri giorni. Dalle esperienze maturate
nel tempo dalle attività del Dopolavoro Cotral/Met.ro, si
può affermare che il lavoratore autoferrotranviere di Ro-
ma  e del Lazio è un individuo abbastanza soddisfatto del
proprio rapporto di lavoro, certamente migliorabile con
rapporti gerarchici e interpersonali basati più sulla verità e
meno sull’ipocrisia; lo stesso lavoratore non nega il ruolo
delle Organizzazioni Sindacali e delle sue emanazioni
come asse portante del tessuto lavorativo, ma è anche ac-
certata l’esigenza che queste emanazioni come appunto
i Dopolavori, debbano avere un ruolo diverso da quello
tradizionale, in linea con i bisogni e le aspettative delle
nuove dimensioni lavorative e sociali. Su queste esigenze
di rinnovamento si gioca il consenso e la partecipazione
dei lavoratori e il Dopolavoro COTRAL/METRO ne ha ac-
cettato la sfida. Lo scopo è far apprezzare di più l’attività
dopolavoristica la cui attualità è quantomeno strategica
nello spazio sociale in cui viviamo. Questa categoria si
sta ringiovanendo e modernizzando, trascinandosi tutte
le problematiche emergenti dal nuovo mercato del lavo-
ro, che è necessario saper governare per creare spazi e
sistemi di aggregazione e socializzazione e per valoriz-
zare le potenzialità insite nei fenomeni aggregativi.
IL Dopolavoro COTRAL/METRO ha sempre posto in es-
sere una campagna di sensibilizzazione dei Lavoratori e
delle Aziende operanti nella Regione, affinché il  Dopo-
lavoro non sia considerato con sufficienza se non come

una” scocciatura” del sistema lavoro, e che in qualche
modo rappresentino solo un “costo”. E’ necessario inve-
ce che i Dopolavoro del TPL sia visto come un organismo
vivo e vitale e che possa rendere grossi servigi sia ai La-
voratori che alle loro Aziende. Nelle nostre proposte c’è
l’elemento base che consiste nel favorire l’incremento del-
le adesioni; c’è poi la volontà di sviluppare sinergie tra i
due Dopolavori Cotral/Metro e Atac/Trambus per poter
offrire ai soci i migliori servizi alle migliori condizioni, in
special modo riferite alle problematiche sociali dei gio-
vani nuovi assunti; studiare e programmare la possibilità
che contrattualmente i lavoratori di piccole Aziende ope-
ranti nel nostro settore, possano aderire a Dopolavori già
esistenti. Questo assume particolare rilevanza in conse-
guenza delle nuove leggi, delle privatizzazioni, delle so-
cietarizzazioni, del nuovo mercato. Il Dopolavoro CO-
TRAL METRO propone, ove possibile, il tentativo di svi-
luppare sinergie anche con CRAL di altri settori merceo-
logici,valutare l’opportunità di creare proprie strutture an-
che economico- finanziarie, per favorire direttamente ai
soci lavoratori servizi sempre più vantaggiosi; affrontare
e definire la questione inerente all’ingresso dei pensiona-
ti autoferrotranviari e famigliari con un loro spazio e un
loro ruolo; sviluppare studi e progetti con CRAL di altre cit-
tà e Paesi Europei per scambiarsi esperienze e creare op-
portunità che vadano verso il traguardo di una Europa dei
Lavoratori. Questi sono alcuni degli obiettivi nuovi e rag-
giungibili; alcuni di breve termine, altri necessitano di tem-
pi più lunghi, nella consapevolezza che è assolutamente
necessario dare una svolta alle attività istituzionali e tra-
dizionali dei nostri Dopolavori.
La realizzazione di tali obiettivi si rifletterebbe positiva-
mente nei comportamenti e nelle valutazioni che il Lavo-
ratore fa nei confronti del Sindacato, dell’Aziende e dei
Dopolavori in quanto le agevolazioni che ne derivereb-
bero sarebbero identificabili come fruizione di salario co-
siddetto indiretto e svilupperebbero ancora di più il “sen-
so di appartenenza”. Per chi ha come professione la mo-
bilità e la gestione del suo tempo libero, ha ancor di più
sviluppato in se il tema della qualità della vita, e in questo
ambito il Dopolavoro COTRAL/METRO, il suo Presidente
il suo C.d.A. si pone come soggetto attivo per il rag-
giungimento di questi inderogabili traguardi.
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LO STRESS
FRA GLI AUTISTI DI AUTOBUS
Pubblichiamo con piacere un intervento sull'indagine conoscitiva della
Uiltrasporti all'ATC di Bologna, che rappresenta un valido contributo alla
conoscenza del particolare lavoro di chi opera nei trasporti pubblici locali

La Categoria degli autoferrotranvieri è notoriamen-
te considerata tra le più esposte ai fattori in grado

di favorire l’insorgenza di disturbi da stress da lavoro
dovuti, in particolare, alle considerevoli pressioni de-
rivanti dalle proprie condizioni lavorative (caos da
traffico), dalle specifiche mansioni (rapporti con l'u-
tenza) e dagli orari di lavoro. L’Accordo quadro eu-
ropeo firmato dalle quattro maggiori Organizzazioni
Europee di lavoratori e Datori di lavoro, tra cui la
C.E.S. (Confederazione Europea dei Sindacati), san-
cisce che deve essere definito come stress uno stato
di malessere “che si manifesta con sintomi fisici, psi-
chici o sociali legati all’incapacità delle persone di
colmare uno scarto tra i loro bisogni e le loro aspet-
tative e la loro attività lavorative”, non si tratta di una
malattia, anche se “…una esposizione prolungata al-
lo stress può diminuire l’efficienza lavorativa e cau-
sare problemi di salute”. Affrontare e cercare di ri-
solvere il problema dello stress può tradursi, quindi,
non tanto e non solo in un aumento di efficienza e

produttività ma, soprattutto, in un deciso migliora-
mento delle condizioni di lavoro e di sicurezza, con
conseguenti benefici economici e sociali per azien-
de, lavoratori e per chi quotidianamente utilizza il
mezzo di trasporto pubblico. Il miglioramento della
qualità nella vita lavorativa, rappresenta, per il no-
stro Sindacato, una “frontiera” di azione che affian-
ca, e non esclude, le tradizionali azioni rivendicati-
ve. Per queste ragioni nel mese di Febbraio del
2006, grazie all’impegno del Segretario Aziendale
Gian Luca Neri ed in collaborazione con un nutrito
gruppo di ricercatori composto da sociologi, psico-
logi e diversi tecnici, la Uiltrasporti dell’Atc di Bolo-
gna ha svolto un’ indagine conoscitiva sulla diffusio-
ne dello stress da lavoro tra gli Operatori di Eserci-
zio al fine di accertare se, e in che modo, lo stress
è un fenomeno diffuso tra il Personale Viaggiante del-
l’azienda bolognese.
Scopo di questa esperienza analitica è stato anche
quello di favorire e migliorare la consapevolezza e

3° FORUM EUROPEO DEI TRASPORTI URBANI
ORDINE DEL GIORNO CONCLUSIVO

✓✓
Questo ordine del giorno conclude questo 3° Forum Europeo sui temi della Formazione, della Sicurezza e del Tem-
po Libero per i lavoratori dei trasporti pubblici urbani, organizzato dal Sindacato SEV/GATU dei lavoratori Svizzeri
e la collaborazione del Comité Régie d’Entreprise de la RATP (Francia), dell’ANCAM (Associazione Italiana dei Cir-
coli Autoferrotranvieri e Mobilità) e la partecipazione di una delegazione di lavoratori Croati (Zagabria) del Sin-
dacato NEZAVISNI. Sono assenti giustificate le delegazioni Portoghese e Tedesca. Dopo un ricco scambio sulle
analisi, i confronti delle diverse esperienze e realtà nazionali, il 3° Forum Europeo vuole portare a conoscenza del-
l’ETF e della Commissione Europea la problematica dell’incidenza dell’economia sulla gestione del tempo libero dei
lavoratori dei trasporti pubblici urbani.
Questo 3° Forum Europeo desidera attirare l’attenzione dei sindacati affinché facciano da tramite sulla questione
della gestione del tempo libero per iscrivere le attività socio-culturali, sportive e ricreative nel quadro del tempo li-
bero per gli uomini e le donne lavoratori dei trasporti pubblici urbani. Il 3° Forum Europeo s’impegna ad interpella-
re le Aziende di trasporti pubblici urbani, le Istituzioni nazionali e comunitarie per alimentare la riflessione nella pro-
spettiva del prossimo Forum (2008) e presentare un progetto di “principi” che vuol essere portato avanti.
Losanna, 13 e 14 giugno 2006
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la comprensione dello stress da lavoro da parte dei
Datori di lavoro, dei lavoratori stessi e dei loro rap-
presentanti, attirando l’attenzione di tutti sui sintomi e
sui segnali che possono indicare l’insorgenza di que-
sto tipo di problematiche, anche al fine di elaborare
un modello che consenta di individuare, prevenire
e/o gestire i problemi da esso derivanti. L'esperien-
za bolognese risulta essere significativa anche in ra-
gione della notevole eterogeneità del Personale Viag-
giante bolognese che, come vedremo, oltre svolgere
servizio sia in ambito urbano che extraurbano, regi-
stra la presenza di una discreta componente femmi-
nile e di un ristretto gruppo di lavoratori a tempo par-
ziale. Le interviste realizzate tramite un questionario
anonimo auto-compilato sono state 741, un numero
ragguardevole se rapportato al complesso degli
Operatori di Esercizio di Atc in servizio nelle gior-
nate in cui si è svolta l’indagine, circa 1120 agen-
ti, facendo attestare il tasso di copertura del cam-
pione ben oltre il 66% della popolazione di riferi-
mento, consentendo quindi statisticamente di esten-
dere i risultati ottenuti all’universo di riferimento. Que-
sta straordinaria partecipazione, che ha superato la
barriera delle appartenenze ideologiche e sindaca-
li, non solo è una ulteriore dimostrazione di quanto
il tema della salute e del benessere psicofisico sia
particolarmente sentito tra i lavoratori, ma rappre-
senta di per sé una prima risposta all’ipotesi di una
condizione di sofferenza dei lavoratori. Il campione
analizzato, gli Operatori di Esercizio dell’Atc di Bo-
logna, presenta molte delle variabili socio-demogra-
fiche presenti nel Personale Viaggiante italiano, sia
in relazione alle variabili individuali, sia alle diverse
tipologie di servizio: per quanto riguarda le variabi-
li personali emerge chiaramente, tra gli intervistati,
una netta prevalenza di uomini, che costituiscono
l’85,4% del campione raccolto; rispetto all'anziani-
tà anagrafica quasi il 38% degli intervistati ha meno
di 35 anni (l’11,4% non raggiunge i 30), mentre gli
ultra cinquantenni sono meno del 13% e di questi so-
lo il 3,4 del campione ha più di 54 anni; per quan-
to riguarda il titolo di studio è possibile rilevare che i
soggetti in possesso della sola scuola media sono il
44% degli intervistati, mentre i diplomati rappresen-
tano l’altra metà del campione intervistato (54%), del
tutto residuale è, invece, l’incidenza dei soggetti con
preparazione universitaria, pari a circa il 2% del
campione; infine ulteriore elemento di sfondo impor-
tante per spiegare il livello di stress, è certamente rap-
presentato dall'anzianità di guida: quasi metà degli
intervistati (45,7%) svolge questo lavoro da più di 10
anni; oltre il 23% svolge attività da 6 a 10 anni, il

19,6% da 3 a 5 anni e meno del 12% da meno di
due anni. Per quanto riguarda la tipologia di servi-
zio effettuato sono rilevabili la presenza di Operato-
ri di esercizio che svolgono prestazioni a tempo par-
ziale (il 14,3% dei lavoratori coinvolti) e la netta pre-
valenza di autisti che presta servizio esclusivamente
sulle linee urbane (77,1%), mentre solo 14% degli in-
tervistati presta  servizio esclusivamente in ambito ex-
traurbano. Venendo invece all'analisi dei risultati è
possibile evidenziare sinteticamente come la netta
maggioranza degli Operatori di Esercizio coinvolti
nell’indagine (quasi l’80%) dichiari di essere stressa-
to al termine del turno di lavoro; ci si aggiunga che,
dovendo indicare il proprio grado di stress su una
scala da 1 a 10 (dove 1 indica il livello minimo e
10 quello massimo), gli intervistati si sono media-
mente posizionati assai vicino a 7, dunque signifi-
cativamente spostati verso il polo rappresentativo di
uno stato acuto di stress. A far percepire agli autisti
la sensazione di essere stressati sono una pluralità di
segnali e sintomi, in primis il fatto di perdere il con-
trollo o, come spesso si dice, “di perdere la pazien-
za anche per le piccole cose”, a cui si sommano
condizioni generali di nervosismo, stanchezza e, più
specificatamente, di ansia, insonnia, incapacità di
comunicare con gli altri e via dicendo, tutti aspetti ri-
conducibili a stati di stress. Per sintetizzare i dati re-
lativi allo stress è stato creato un apposito indice che
considera le sette dimensioni di dolore/disagio (ten-
sione muscolare al collo, tachicardia, secchezza sa-
livare, respiro affannato, tensione muscolare alle
spalle, spasmi intestinali e iper-sudorazione) utilizza-
to per verificare quali sono le variabili in grado di in-
cidere sullo stress degli autisti, così da giungere al-
l’elaborazione di alcuni profili significativi.
A questo proposito, esaminando i profili degli autisti
che risultano risentire maggiormente di stati di stress,
va certamente evidenziata la peculiarità degli autisti
laureati che mostrano livelli di stress in assoluto più
elevati, probabilmente a causa della frustrazione de-
rivante dallo svolgere un’attività lavorativa che viene
percepita come non corrispondente alle proprie com-
petenze ed aspettative professionali. Condizioni di
stress più frequenti di quelle mediamente registrate
per il complesso degli intervistati si rilevano più fra
gli uomini che fra le donne, ed in particolare fra gli
agenti di età compresa tra i 35 ed i 44 anni che
svolgono la propria mansione di autista in Atc da 3
a 5 anni. Se questo è il profilo degli autisti che pre-
sentano maggiore stress, esso non corrisponde a
quello di coloro che più frequentemente ricorrono a
farmaci contro lo stress (il 6,8% degli intervistati di-
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chiara di aver fatto in tempi recenti ricorso a questa
specifica categoria di medicine), tendenzialmente ca-
ratterizzati da una età maggiore di 54 anni e, stret-
tamente correlato, dal fatto di svolgere l’attività di au-
tisti da almeno 10 anni. Dalla ricerca effettuata, an-
che grazie alle verifiche incrociate con una serie di
domande di controllo, è quindi emerso nettamente
che il Personale Viaggiante di Atc soffre in linea ge-
nerale di un alto  livello di “stress” da lavoro. Se la
fotografia scaturita dalla ricerca ha confermato le ipo-
tesi circa la diffusione dello stress tra gli operatori di
esercizio, più complesso appare il riuscire a fornire
risposte concrete a questa vera e propria emergen-
za sociale. Troppo spesso, infatti, Datori di lavoro e
Sindacati si sono interrogati sulle cause e sulle possi-
bili soluzioni da mettere in atto fornendo proposte ba-
sate sull’erronea convinzione che l’unica soluzione
possibile sia l’eliminazione delle fonti dello stress da
lavoro. Si tratta di un errore di impostazione del pro-
blema: spesso, infatti, non solo è inutile ma addirittu-
ra impossibile eliminare le cause dello stress. Pensia-
mo ad esempio ad un genitore stressato dai figli, ri-
sulta quantomeno improponibile la soppressione del-
la causa! Nello specifico caso lavorativo appare
quantomeno complesso e poco credibile proporre
come soluzione quella di eliminare il traffico o sele-
zionare l'utenza che quotidianamente utilizza il mez-
zo pubblico. La verità è che non necessariamente le
notevoli pressioni derivanti dall’attività lavorativa pos-
sono essere considerate negativamente: il meccani-
co Ferrari impegnato in un cambio gomme vive, in
abito lavorativo, un momento di notevole pressione
psicologica, ma è quanto mai evidente che difficil-
mente il lavoratore in questione percepirà questo mo-
mento come negativo e, per questo, stressante. D'al-
tra parte è innegabile come a parità di condizioni di
lavoro, anche tra Operatori di Esercizio della stessa
azienda, vi siano differenze nel modo di vivere e
percepire la propria condizione come una situazio-
ne di stress. Da questo è possibile dedurre che lo
stress rappresenta, in primo luogo, un problema per-
cettivo e quindi personale. La vera, possibile, rispo-
sta a questa problematica è individuata dagli spe-
cialisti nell’incanalare le difficoltà e la fatica del la-
voro quotidiano verso binari più “positivi”, in modo
da rendere queste condizioni di fatica elementi pro-
pulsivi per un miglioramento della vita lavorativa.
Il dato significativo è che lo stress accumulato porta,
nella maggioranza dei casi, ad una notevole insod-
disfazione lavorativa che, di conseguenza, induce
ad accusare stanchezza, dolori vari, ma, soprattutto,
favorisce una grande disaffezione (senso di non ap-

partenenza) verso la propria azienda, percepita co-
me una controparte sempre sfruttatrice e mai com-
prensiva. Lo scarso senso di appartenenza e la con-
vinzione di essere del tutto ininfluenti ed estranei alle
scelte aziendali porta ad amplificare ulteriormente la
tensione nei rapporti gerarchici, facendo incremen-
tare ancor di più il livello di stress percepito. La cor-
retta risposta a quanto emerso dallo screening è una
presa di coscienza da parte di tutti gli attori in cam-
po (Azienda, Sindacati e Lavoratori) sull’importanza
che riveste la reale percezione del senso di “appar-
tenenza”; tutti devono operare in funzione di miglio-
rare tale percettività, facendo in modo che gli autisti
non si avvertano più, come invece è emerso dalla ri-
cerca bolognese, soli e mandati allo sbaraglio in
mezzo alla gente, ma possano sentirsi un collettivo
efficiente fra i cittadini, a cui essere fieri di apparte-
nere. Il compito è difficile ma deve realizzarsi attra-
verso un’opera di sinergia fra Azienda, Sindacati e
lavoratori in modo tale che venga saldata quella frat-
tura che ad oggi, è l’elemento discordante e negati-
vo dell’immagine dell’azienda e degli addetti nei
confronti della cittadinanza. In questa prospettiva, an-
cora una volta l’unica risposta può essere la riqualifi-
cazione professionale degli Operatori di Esercizio in
funzione di una maggiore consapevolezza di ciò
che realmente è il servizio che stanno offrendo alla
popolazione della città, anche attraverso il migliora-
mento dei rapporti comunicativi fra operatori, Sinda-
cati e Direzione aziendale, oltre che sulla diffusione e
sulla conoscenza dei propri compiti e del proprio ruo-
lo, nonché delle prospettive future dell’azienda. 
Il miglioramento della qualità del lavoro e la costan-
te riqualificazione del personale deve rappresentare,
per le Aziende, un investimento nel proprio capitale
più importante. Occorre, come afferma Piero Trupia,
“rendere le persone non oggetto ma soggetto, fine,
ma non mezzo, attore ma non fattore di produzio-
ne”. Il capitale umano diviene oggi soggetto centra-
le del successo, o dell’insuccesso, delle imprese di
servizio, un imprescindibile generatore di valore ag-
giunto: si afferma finalmente la consapevolezza che
anche nel lavoro occorre prestare attenzione a quel-
le dimensioni psicologiche e climatiche che fino ad
oggi sono sempre state confinate alla dimensione
privata e considerate in antitesi con il concetto di pro-
fessionalità.

* Segretario autoferrotranvieri 
Uiltrasporti Emilia-Romagna
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IL FUTURO PASSA DAL WELFARE
Intervista, rilasciata dal  Dott. Francesco Caroprese, Presidente uscente di
Fondazione ATM, nonchè Vice-Presidente di Ancam

17L’INTERVISTA

I n occasione del Direttivo Ancam abbiamo appreso che i be-
neficiari della Fondazione ATM negli anni della Sua Presi-

denza hanno visto la realizzazione di una serie di concreti ed
efficaci interventi, sia in materia socio-sanitaria, sia in campo
ricreativo. Quali sono le Sue riflessioni al riguardo?
In primo luogo, voglio sottolineare di sentirmi onorato di essere
Vostro ospite, potendo così divulgare attraverso il Vostro perio-
dico alcune tra le più significative esperienze ed iniziative in-
traprese da Fondazione ATM, al fine di renderle note a tutti co-
loro che possono essere interessati.
In questi anni, e soprattutto nel corso degli ultimi mesi, i bene-
ficiari di Fondazione ATM stanno vedendo l’attuazione di al-
cuni progetti che sono immediata attuazione dei principi fon-
danti del nostro Ente.
Senza alcun trionfalismo ed eccessivo ottimismo, faccio pre-
sente che il Consiglio di Amministrazione dell’Ente ha - a titolo
esemplificativo - creato (partendo sostanzialmente da zero) una
nuova struttura, situata all’interno dei locali della Fondazione:
si tratta di un ambulatorio dentistico con attrezzi e tecniche al-
l’avanguardia, dove operano delle vere e proprie personalità
del settore. E, senza tema di smentita, si può affermare che i
beneficiari hanno compreso l’utilità di tale iniziativa, tant’è che
i numeri degli interventi effettuati e da effettuarsi sono nell’ordi-
ne di diverse migliaia. Tale successo ci porta a pensare che a
breve bisognerà riflettere su un importante incremento delle po-
stazioni, da mettere a disposizione dei beneficiari, ed al ri-
guardo ci si sta già attrezzando con un primo immediato in-
tervento.
Incidentalmente voglio far presente che il Credito Artigiano,
banca con noi convenzionata, propone per i nostri beneficiari
la possibilità di accedere ad un finanziamento per il paga-
mento delle spese conseguenti agli interventi presso il centro
dentistico ad un tasso veramente competitivo. Semplificando,
possiamo dire di esserci presi cura in toto del problema e di
averlo affrontato alla radice. Su questa falsariga provvedere-
mo presto anche in altri ambiti fornendo il miglior servizio al
costo minore di mercato. Poi, va sottolineato il successo dei
soggiorni climatici e termali: i numeri parlano chiaro, sia per
quanto riguarda la bella struttura recettiva di Bordighera, sia
per quanto riguarda le proposte innovative realizzate in con-
venzione con l’operatore Oro Vacanze.
Non vanno dimenticate inoltre le iniziative che vedono coin-
volti i minori: per loro vi sono in materia sanitaria i servizi di or-
todonzia, mentre per le ferie, possono recarsi presso le case-
vacanza, sia al mare, sia in montagna, così trascorrendo pe-

riodi di svago e serenità, consentendo ai genitori di realizzare
cose che altrimenti non potrebbero realizzare.  
Quale ruolo immagina nel futuro per Enti, quali la Fondazione Atm?
Per poter dare una risposta esauriente, ritengo che sia opportu-
no considerare da dove siamo partiti. Fondazione ATM è nata
nel corso del 1999 dalla fusione di due enti preesistenti, che si
occupavano rispettivamente di sanità integrativa e della gestio-
ne del tempo libero. La Fondazione, pertanto, negli anni si è fat-
ta carico di questi due settori di intervento, ponendo in essere
attività interessanti. A titolo esemplificativo, ci tengo a ricordare
il successo che ha avuto lo screening cardiologico effettuato per
soggetti che hanno determinati requisiti di età: è stata un’espe-
rienza che ha reso nei fatti concreti quella che è una aspettati-
va di benessere, ossia ci si è mossi in un’ottica e con uno spiri-
to di prevenzione. Per cui reputo che il futuro degli Enti, che han-
no finalità analoghe alla Fondazione ATM  sia già in parte scrit-
to, almeno a livello di valori da realizzare ed obbiettivi da per-
seguire, ossia occorre portare avanti queste efficienti realtà che
forniscono servizi di eccellenza, che risultano di concreto ausi-
lio e sostegno per i beneficiari, al fine di contribuire al loro be-
nessere, così creando occasioni di serenità anche per le loro fa-
miglie. In futuro occorrerà intervenire, quindi, sia direttamente in
ambito sanitario, sia in ambiti connessi e collegati, soprattutto in
ottica di prevenzione e, quindi anche di riduzione del costo –
non solo economico - per la collettività. E, in concomitanza, bi-
sogna ridare centralità alla qualità del tempo libero, coinvol-
gendo maggiormente le persone come protagonisti del loro tem-
po, ridando centralità ai centri sportivi, alle palestre, ai centri be-
nessere, da un lato, ed a tutte le attività culturali, in senso lato,
che diano una sensazione di benessere ed al contempo sia un
impegno costruttivo per chi le esercita. Vi sono, inoltre, una serie
di convenzioni, che vanno via via aumentando e che consen-
tono ai beneficiari di ottenere sempre più importanti riduzioni di
prezzo in relazione a momenti di svago e di vita sociale e su
questa linea si potranno avere sicuri sviluppi positivi.
Signor Presidente, ma cosa la spinge così tenacemente a rea-
lizzare i progetti che si propone?
La ringrazio della domanda che mi ha formulato, in quanto è
per me l’occasione per far presente soprattutto ai più giovani
che ciascuno nel proprio operato deve agire sempre tenendo
lo sguardo proteso al futuro, ma senza mai perdere i valori che
ci si porta dentro. Questa è la mia ricetta.
E l’entusiasmo con cui porto avanti le attività quotidiane, non
mi fa dimenticare mai le persone che hanno più bisogno, or-
ganizzando ad esempio eventi a scopo benefico.
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E ’ stata presa una importante iniziativa sani-
taria a salvaguardia della vista di tutti gli

associati dei Circoli aderenti all’Ancam: il Diretti-
vo ha infatti stipulato una convenzione con la So-
cietà Oftalmologica Italiana (Soi), associazione
scientifica che conta, in tutta Italia, oltre 7 mila
medici oculisti. Grazie a questo accordo, gli as-
sociati a tutti i Circoli aderenti all’Ancam che si
recheranno presso i medici oculisti aderenti alla
Soi beneficieranno di uno sconto del 30% sulle vi-
site e del 20% sugli interventi di chirurgia oculisti-
ca ambulatoriale, rispetto alle tariffe normalmen-
te praticate.

La qualità garantita
Questa convenzione ha inoltre un aspetto che la
rende particolarmente innovativa sotto il profilo del-
la qualità e della sicurezza: vale soltanto con que-
gli oculisti il cui ambulatorio ha ottenuto la certifi-
cazione di qualità. Per chi non lo sapesse, la cer-
tificazione di qualità è l’attestazione, secondo nor-
me europee e quindi ufficialmente riconosciuta,
che una certa struttura è perfettamente organizza-
ta e attrezzata per dare al pubblico il servizio  mi-
gliore possibile. Nel caso di strutture mediche que-
sta attestazione è la garanzia che in esse i pa-
zienti sono trattati correttamente, che esistono at-
trezzature adeguate ed efficienti, che tutto è orga-
nizzato in modo che le cure siano al più alto livel-
lo. La richiesta che alla convenzione potessero
aderire solo gli ambulatori medico-oculistici con
certificazione di qualità – che nel nostro Paese è
una novità - è stata accettata dalla Soi, grazie al
fatto che già da tempo si è attrezzata in questo
senso.  E questo è un punto qualificante dell’ac-
cordo: la certificazione di qualità delle strutture sa-
nitarie è una garanzia in più che va oltre la serie-
tà e capacità professionale del medico. E’ la ga-
ranzia, per il paziente, di trovare la miglior acco-
glienza e il minimo rischio di inconvenienti perché
è stato fatto tutto il possibile per prevenirli. 

A ogni età è una visita che può evitare guai
Questa convenzione, inutile dirlo, interessa prati-

camente tutti, perché tutti prima o poi hanno bi-
sogno dell’oculista. Nei bambini bisogna preve-
nire i difetti, negli adulti occorre correggere quel-
li esistenti – se ci sono - e dopo una certa età, in
tutti o quasi, affrontare quelle alterazioni che in-
sorgono col passare degli anni. Dopo i 50 anni
nessuno sfugge alla presbiopia e occorrono gli
occhiali per leggere; più avanti, poi, c’è la cata-
ratta. Il problema è spesso sottovalutato e tanti, a
tutte le età, quando si accorgono di non vederci
bene, vanno in un negozio di ottico per farsi mi-
surare la vista dal tecnico, cioè l’ortottista, e pre-
scrivere un paio di occhiali. Ma è un errore limi-
tarsi a questo: l’occhio è un organo complesso e
quando non funziona bene bisognerebbe sempre
farsi visitare da un medico oculista. Una visita me-
dica a volte evita guai anche molto grossi. Per fa-
re un esempio, il glaucoma. Prevenirlo è sempli-
cissimo, basta appoggiare sull’occhio uno stru-
mento che ne misura la pressione dell’umor ac-
queo dentro il globo oculare: se si scopre che è
troppo alta, il più delle volte bastano delle sem-
plici gocce da applicare tutti i giorni per ripristi-
nare la normalità. O nei casi più seri, un piccolo
intervento. Ma quando invece la cosa viene tra-
scurata, si va incontro a un’alterazione della reti-
na non più recuperabile, che può portare alla
quasi cecità. Insomma, è solo l’oculista che può
valutare non solo la capacità visiva ma l’occhio
nel suo insieme e i suoi eventuali problemi: e co-
sì decidere quali tipi di occhiali usare, o even-
tualmente se sono consigliabili o meno le lenti a
contatto. Oppure, stabilire se non sia opportuno,
invece, un intervento: la chirurgia oculare per eli-
minare miopia, astigmatismo ormai è semplice,
per niente traumatica e affidabile. E lo stesso va-
le per la cataratta, le cose sono molto cambiate
negli ultimi vent’anni.

Vederci bene senza occhiali
Un aspetto particolarmente importante della nuo-
va convenzione con la Soi è proprio quello della
chirurgia oculistica, che viene praticata nei centri
più attrezzati. Oggi, infatti, gli interventi di questo

ANCAM - SOC. OFTALMOLOGICA ITALIANA
UNA NUOVA CONVENZIONE 
PER VEDERCI CHIARO
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tipo si fanno tutti ambulatorialmente, in pochi mi-
nuti e  subito dopo si torna a casa senza partico-
lari fastidi. Senza aver più bisogno di occhiali, di
norma. Potervisi sottoporre con uno sconto del
20% e per di più con la garanzia che offrono gli
studi medici dotati di certificazione di qualità, è
una agevolazione notevole.

Le operazioni ambulatoriali per vederci chiaro
Con le nuove tecniche, miopia, astigmatismo e an-
che la cataratta si possono eliminare con  degli in-
terventi ambulatoriali indolori e molto efficaci, ese-
guibili in molti centri oculistici di specialisti della So-
cietà Oftalmologica Italiana, e quindi accessibili
a prezzi agevolati. Ecco come vengono eseguiti 
Miopia e astigmatismo: la prima è dovuta al fatto
che il globo oculare è troppo allungato, la se-
conda al fatto che la sua superficie non è perfet-
tamente sferica ma presenta irregolarità. In questi
casi, dopo una serie di esami per avere una
“mappa” precisa dell’occhio, il chirurgo oculista
procede così: prima, instilla una goccia di ane-
stetico nell’occhio, poi con un apposito strumento
circolare “ritaglia” un tondino dell’epitelio che ri-
copre la cornea (lasciandolo attaccato per un pic-
colo lembo) e lo ribalta. A quel punto entra in
azione il laser a eccimeri, che opportunamente
programmato, con il suo raggio “lavora” la cor-
nea, la modella in modo da darle la curvatura
desiderata; questione di pochi secondi. Alla fine
la cornea, risulta modificata in modo da compor-
tarsi come una lente che mette a fuoco nel modo
giusto. Ciò fatto, l’oculista riadagia l’epitelio sul-
la cornea, medica, e l’intervento è finito. Si può

tornare a casa. Nelle ore successive il fastidio è
minimo e il giorno dopo finalmente ci si vede sen-
za occhiali.
Cataratta. Consiste in un progressivo offusca-
mento della vista che solitamente comincia intor-
no ai 60 anni ed è dovuto all’opacizzarsi del cri-
stallino, la “lente” naturale che si trova dietro alla
pupilla. Il rimedio, oggi, è la sostituzione del cri-
stallino stesso con un artificiale, perfettamente tra-
sparente. Può sembrare un intervento complicato,
ma con le tecniche di oggi non lo è affatto. Si
svolge così: il chirurgo applica alcune gocce di
collirio anestetico e poi fa una piccolissima inci-
sione (due o tre millimetri) sul margine della cor-
nea, Vi introduce una minuscola sonda grande
quanto un ago che, raggiunto il cristallino, in po-
chi attimi lo frantuma emettendo ultrasuoni e  su-
bito dopo ne aspira i frammenti. A questo punto,
il medico ritira la sonda e attraverso l’incisione in-
serisce il cristallino “nuovo”. Con un punto che si
riassorbirà da solo richiude l’incisione. Si deve te-
nere una medicazione fino all’indomani, ma la vi-
sione è limpida da subito.

Quali sono gli oculisti Soi convenzionati
I Circoli aderenti all’Ancam e che hanno già ac-
colto la convenzione con la Soi sono a disposi-
zione dei loro associati che vogliono sapere qua-
li sono i medici oculisti Soi nella loro città: chi è
interessato può dunque rivolgersi al Circolo di ap-
partenenza. In alternativa si possono consultare
gli elenchi degli oculisti con studio dotato di cer-
tificazione sul sito Internet della Soi stessa:
www.soiweb.com.

Abbiamo chiesto al Presidente di  A.T.C. Bologna,
Dott. Francesco Sutti, un breve commento su An-
cam e la sua attività. Sarà il primo di una serie, in
cui coinvolgeremo rappresentanti di realtà legate
al nostro mondo per avere una visione più ampia
di come il mondo circoli viene visto da chi opera
sugli altri versanti.
Una categoria, gli autoferrotranvieri, che si allun-
ga al di fuori del tempo di lavoro per rappresen-
tare con iniziative e attività la volontà di acquisire
e produrre cultura, di trasmettere a sé stessi e ad
altri tutto ciò di cui si nutre quotidianamente nel-
l’intenso rapporto sociale del proprio  lavoro.
Questo sono i Circoli che ANCAM raggruppa e

rappresenta, che connette in una fitta rete anche
internazionale, dando vita ad un luogo in cui fa
confluire e scambiare esperienze e da cui pro-
porre nuova ricchezza.
Il mondo delle Aziende industriali è sempre più
povero di questa capacità che gli autoferrotran-
vieri continuano ad esprimere; la disarticolazione
delle imprese, la stessa precarietà diffusa del la-
voro vanno in direzione opposta accompagnan-
dosi a disagio sociale.
Rispetto a una tendenza che disaggrega il lavo-
ro, isola i suoi interpreti, ANCAM ha un compito
importante di contrasto, di produzione di occa-
sioni per aggregare, unire, stare insieme.

L’INTERVENTO✓✓

Francesco Sutti,
Presidente dell'ATC
di Bologna
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CAMPIONATO 
DI SCI
Bormio, 15-22 gennaio

Classifica Circoli Slalom gigante
1. Roma ATAC
2. Venezia ACTV
3. Pistoia COPIT
4. Milano ATM
5. Trieste ACT
6. Bologna ATC
7. La Spezia ATC
8. Torino TT
9. Savona ACTV
10. Piacenza ACAP
11. Ferrara ATF
12. Firenze ATAF

MARATONA 
DEI CASTELLI MEDIEVALI
Bologna, 25 aprile

Classifica generale
1. Lombardi Paolo Bologna ATC
2. Fantappié Leonardo Firenze ATAF
3. Latuga Andrea Bologna ATC

GRAN FONDO
DIECI COLLI 
BOLOGNESI
Bologna, 1 maggio

Classifica generale 
Percorso Lungo (primi 5 assoluti)
1. Brambilla Fiorenzo
2. Vanzanella Francesco
3. Milan Mirco
4. Civello Salvatore
5. Donadio Giancarlo

Classifica generale 
Medio Fondo (primi 5 assoluti)
1. Poli Stefano
2. Borelli Eugenio
3. Mosconi Morris
4. Pagni Brunella
5. Puccetti Marcello

Sopra il gruppo
dell'ATC di Bologna alle
premiazioni dello Sci, in
mezzo il vincitore della
Medio Fondo Stefano
Poli dell'ATC di Bologna
sotto il vincitore della
Maratona Paolo
Lombardi dell'ATC 
di Bologna

➡➡
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CAMPIONATO 
DI PODISMO
Bormio, 26-28 maggio

Classifica generale (primi 10 assoluti)
1. Lombardi Paolo Bologna ATC
2. Contessi Ramiro Roma ATAC
3. Piscopo Franco Torino TT
4. Schiavon Damiano Venezia ACTV
5. Flores Gianpiero Torino TT
6. Vicario Leonardo Torino TT
7. Fargione Vincenzo Roma ATAC
8. Mocavini Renato Roma ATAC
9. Baratta Franco Parma TEP
10. Ferendeles Roberto Bologna ATC

CAMPIONATO 
DI TENNIS
Ortano Mare, 3-10 giugno

Squadra Campione d’Italia
Roma ATAC
Torneo Assoluti (primi 3)
1. Nazio Emiliano Roma ATAC
2. Bei Alberto Roma ATAC
3. Corda Antonio Cagliari CTM
Torneo Veterani (primi 3)
1. Marzola Claudio Parma TEP
2. Rosa Arterio Roma ATAC
3. Rossi Gianni Milano ATM
Torneo di Doppio 
1. Zangarini Fabio - Turla Marco Milano ATM
2. Rosa Arterio - Gneo Stefano Roma ATAC

sopra il podio del
Podismo
in mezzo la partenza
del Podismo
sotto il gruppo del
Dopolavoro ATAC di
Roma campione nel
Tennis

➡➡
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CAMPIONATO 
DI TIRO A VOLO
Pieve a Nievole, 15-18 giugno

Classifica a Squadre
1. Terni ATC
2. La Spezia ATC
3. Milano ATM
4. Palermo AMAT
5. Perugina APM
Primi classificati per categoria
Categoria “Prima A” 
Fusco Francesco Milano ATM
Categoria “Seconda B” 
Bordoni Emilio Roma ATAC
Categoria “Terza C” 
Santini Stefano Lucca CLAP
Categoria “Veterani D1” 
Calosci Giancarlo Firenze ATAF
Categoria “Master D2” 
Musiani Bino Roma ATAC
Aggregati Categoria “Men” 
Santandrea Moreno Bologna ATC
Aggregati Categoria “Lady” 
Marconi Danila Ancona CONEROBUS

CAMPIONATO 
DI MOUNTAIN BIKE
Col San Martino - Treviso, 30 giugno 2006

Classifica a Squadre (primi 5)
1. Milano Fondazione ATM
2. Treviso LA MARCA
3. San Donà di Piave ATVO
4. Verona AMT
5. Parma TEP
Classifica generale (primi 10 assoluti)
1. Scarabello Pierluigi Verona AMT
2. Scarabelo Fabio San Donà 

di Piave ATVO
3. Bertolini Omar Parma TEP
4. Rigotti Giuseppe Milano ATM
5. Capozzo Devis Padova SITA
6. Meucci Paolo Lucca CLAP
7. Canzi Massimo Milano ATM
8. Quercioli Marco Firenze ATAF
9. Gabrieli Luca Venezia ACTV
10. Serafin Federico Castelfranco 

CTM

CAMPIONATO 
DI CICLISMO SU STRADA
Col San Martino - Treviso, 2 luglio 2006

Classifica a Squadre (primi 5)
1. Roma ATAC
2. Lucca CLAP
3. Bologna ATC
4. Treviso LA MARCA
5. Firenze ATAF
Primi classificati per categoria
Categoria M2
Busatto Mauro Castelfranco Veneto CTM
Categoria M3
Pierini Marco Lucca CLAP
Categoria M4
Cecchinel Silvio Treviso LA MARCA
Categoria M5
Diegoli Walter Bologna ATC
Categoria M6
Carloni Sergio Roma ATAC
Categoria DM
Pagni Brunella Lucca CLAP

sopra momenti delle
premiazioni del Tiro a
Volo, sotto la partenza
del Ciclismo e momenti
delle premiazioni di
Ciclismo e MTB

➡➡
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COLLE VAL D’ELSA (SIENA)

PASTICCERIA - DOLCI TIPICI
BISCOTTI DEL MATTINO

BISCOTTI SENZA ZUCCHERO

Qualità e genuinità
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